
COMMENTO AL VANGELO 
Il Vangelo di questa domenica ci narra una storia in forma di 
parabola: “IlÊregnoÊdeiÊcieliÊèÊsimileÊadÊunÊpadroneÊdiÊcasaÊcheÊ
uscìÊ all’albaÊ perÊ prendereÊ aÊ giornataÊ lavoratoriÊ perÊ laÊ suaÊ
vigna”.Ê “UnÊ padroneÊ diÊ casa” ha ingaggiato alcuni operai in 
ore diverse della giornata; giunta la sera, dà a tutti la medesima 
paga. Quelli che hanno lavorato dodici ore “sopportandoÊilÊpesoÊ
dellaÊ giornataÊ eÊ ilÊ caldo”, si ritengono danneggiati per non 
essere stati trattati diversamente da coloro che hanno lavorato 
soltanto un’ora. Il padrone spiega la sua condotta: “IoÊ voglioÊ
dareÊancheÊaÊquest’ultimoÊquantoÊaÊte:ÊnonÊpossoÊfareÊdelleÊmieÊ
coseÊquelloÊcheÊvoglio?”. É chiaro che, attraverso la situazione 
immaginata dal racconto, la spiegazione ha di mira una difficoltà 
creata dal ministero di Gesù: molti pensano allo scandalo 
provocato dalla sua abitudine di frequentare i “peccatori”. Gli 
“ultimi” sono trattati come “i primi”. 
“Amico,ÊioÊnonÊtiÊfaccioÊtorto.ÊNonÊhaiÊforseÊconcordatoÊconÊmeÊ
perÊunÊdenaro?”. Dopo essersi personalmente difeso sul piano 
della giustizia, il padrone sposta il dibattito, ponendo agli operai 
malcontenti la domanda decisiva: “TuÊ seiÊ invidiosoÊ perchéÊ ioÊ
sonoÊ buono?”. Attraverso gli operai della parabola questo 
interrogativo è rivolto agli uditori di Gesù. Farisei e scribi, o altri 
personaggi ritenuti l’èlite della gerarchia, non solo giudicavano 
la compagnia dei peccatori, tanto disprezzati, indegna di un 
uomo che si proclamava inviato di Dio, ma vedevano in questa 
frequentazione un affronto personale, un oltraggio ai loro diritti 
fondati su una condotta esemplare. 
“QuestiÊultimiÊ liÊhaiÊ trattatiÊcomeÊnoi”. Gli operai della prima 
ora non si lamentano di non aver ricevuto più di coloro che 
hanno lavorato un’ora soltanto; ciò che li irrita è il fatto di 
vedere che questi ultimi hanno ricevuto quanto loro. Ciò che più 
li interessa non è di vedersi trattati meglio degli altri, ma di 
vedere che gli altri siano trattati meno bene di loro. Il loro 
“diritto” ha la pretesa di diventare “privilegio”. 
L’inizio del versetto 12 si dovrebbe tradurre: “QuestiÊ ultimiÊ
qua”, per rendere la forza sprezzante dell’aggettivo usato, il 
medesimo che troviamo sulla bocca del figlio maggiore, quello 
che stava nei campi, e che si indigna quando sente della festa 
imbandita per il fratello che ritorna. Si rivolge con parole dure al 

padre: “QuestoÊqua,ÊcheÊèÊtuoÊfiglio” (Lc 15,30). Ci si esprime 
così quando vogliamo indicare persone alle quali non vogliamo 
riconoscere alcuna solidarietà: “Questi qua ci portano via il 
lavoro”. “Questi qua ci invadono: prendiamoli a cannonate”. 
“Questi qua ci trasmettono le malattie”. 
La replica del padre in Lc 15,32, è caratteristica: “QuestoÊ tuoÊ
fratello”. Colui che tu rinneghi – e probabilmente pensi di avere 
mille giustificazioni per farlo – non cessa di essere tuo fratello. 
Gli operai della prima ora rivendicano il loro privilegio cessando 
di essere solidali con i loro compagni. Sul piano della giustizia 
economica il padrone non è riuscito a dare una spiegazione 
razionale veramente soddisfacente. Ma per capire 
l’atteggiamento del padrone gli operai malcontenti dovrebbero 
mutare atteggiamento: dovrebbero incominciare a riconoscere 
gli operai dell’undicesima ora come loro compagni, come 
uomini ai quali sono legati da una solidarietà profonda. Allora 
sarebbero anche in grado di vedere un inaspettato guadagno per 
tutti e condividere con ciascuno la gioia della fraternità. La 
possibilità di conoscere il Dio di Gesù Cristo passa attraverso il 
riconoscimento degli altri uomini come fratelli: “ChiÊnonÊama,Ê
nonÊhaÊconosciutoÊDio,ÊperchéÊDioÊèÊamore” (1Gv 4,8). 
“IÊmieiÊpensieriÊnonÊsonoÊiÊvostriÊpensieri, leÊvostreÊvieÊnonÊsonoÊ
leÊ mieÊ vie”. Finché non arriveremo a prendere sul serio il 
Signore ponendoci in un atteggiamento di totale sottomissione e 
di assoluta docilità, il nostro rapporto con Lui non sarà 
genuinamente religioso. Dio, che ci ha scelti prima della 
creazione del mondo, ci ha chiamati a lavorare nella sua vigna in 
ore diverse. C’è chi è stato chiamato alla prima ora e chi è stato 
chiamato all’ultima ora della sua giornata. Ciò che conta è di 
avere risposto subito e di aver lavorato fedelmente. Alla fine 
saremo esaminati sull’amore. Non conta meritare, conta solo 
amare. La nostra giustizia, che consiste nel dare a ciascuno il 
suo, è del tutto insufficiente, e soltanto nell’agàpe, nell’amore 
pieno e totalmente gratuito, essa trova il suo compimento. 
Soltanto chi può dire: “PerÊmeÊvivereÊèÊCristo” (Fil 1,21), può 
comprendere e condividere l’operato del padrone, evitando di 
essere invidioso perché lui è buono. Sì, alla fine della nostra 
giornata saremo giudicati non su quello che avremo fatto, ma 
sull’amore che avremo saputo ricevere e donare. 
     don Giorgio Scatto  
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DAL VANGELO SECONDO MATTEO (MT 20,1-16) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
“Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a giornata 
lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua 
vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e 

disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono.  
Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide 
altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli 
risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. 
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, 
incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno 
un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi 
ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi 
ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della 
giornata e il caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. 
Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a 
quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso 
perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi”. 



AVVICENDAMENTI IN DIOCESI E PER LA NOSTRA PARROCCHIA 
 

Don Luca Fecchio, prete novello e che da 4 anni è con noi, è stato nominato vicar io 
parrocchiale delle parrocchie S. MariaÊ delleÊ Grazie in San Donà di Piave (Duomo) e MariaÊ
ReginaÊ dellaÊ Pace in Palazzetto di San Donà e collaboratore per la Pastorale giovanile nella 
Collaborazione pastorale di San Donà. Ringraziamo di cuore don Luca per questi anni condivisi 
insieme e gli auguriamo un buon inizio di ministero sacerdotale.  

Saluteremo don Luca domenica 27 settembre alle Sante Messe a San Vito,  
in particolare alla S. Messa delle 11.15. 

RITIRO DEI CATECHISTI con don Michele Pestrin 
Sabato 3 ottobre, ore 10.00 in Seminario a Treviso. 

MANDATO DEI CATECHISTI da parte del Vescovo 
Sabato 3 ottobre, ore 15.30 in Cattedrale a Treviso. 

ORARIO ESTIVO DELLE CELEBRAZIONI 
■  Domenica 27 settembre riprenderà la S. Messa domenicale alle ore 11.15. 

LA SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI TREVIGIANI 39a EDIZIONE 
POVERI AMICI - DILEXI TE 

● Venerdì 25 settembre: “Dio sceglie i poveri”. - Seminario di Treviso (Sala Longhin) ore 20.45.  
· Giovedì 1 ottobre: “Chi paga il conto? Geopolitica e scenari internazionali”. - Collegio Pio X, Treviso ore 20.45. 
· Giovedì 22 ottobre: “Farsi casa. Soluzioni al problema dell’abitare”, in collaborazione con Partecipare 
il presente e Spazio civico, al Cinema Teatro Manzoni di Paese ore 20.45. 

Nell’VIII° centenario del transito, domenica 4 ottobre, alle ore 16.30,  
in chiesa parrocchiale, a cura del Gruppo Canto “Il Sabato del Tempo”,  

verrà presentato il Reading in musica  

FRANCESCO D’ASSISI UOMO EVANGELICO 
dedicato a San Francesco “Povero di Dio”.   

RIUNIONE DEI REFERENTI DEL 
CATECHISMO E CAPI CAMPO ESTIVI 

Lunedì 28 settembre, ore 20.45 
in canonica. 

RIUNIONE PUNTO DI ASCOLTO CARITAS  
Martedì 22 settembre, ore 20.45, in oratorio. 

INCONTRO CON TUTTI I CATECHISTI 
Giovedì 8 ottobre, ore 20.45, in oratorio. 

ISCRIZIONI ANNO SCOUT 2026-2027 
Ami l’avventura e hai tra gli 11 e i 20 anni?  
Allora entra nella nostra grande famiglia! 

REPARTO FUOCO DI BIVACCO (Ragazzi dal 2015 al 2011)  
NOVIZIATO E CLAN FENICE (Ragazzi dal 2010 al 2007) 

Preiscriviti inquadrando il QR-code oppure compila il questionario su agescispinea1.it 
Per info contattare i capi gruppo: Nicola 333 4625877 o Elisa 339 7501745  

AUSER 
 

RIPRENDONO 
GLI INCONTRI 

 

Giovedì 24 settembre, ore 
15.30, sotto i gazebi 
dell’oratorio di San Vito. 



ACG - Lavori in corso... 
Stiamo preparando l’inizio degli incontri per giovani  

dalla 1° alla 5° superiore 
Se hai voglia di far parte anche tu del nostro gruppo  

non esitare per qualsiasi informazione a contattare don Nicola al 333 8441602  

CORALE SS. VITO E MODESTO 
Lunedì 14 settembre 2026 la “Corale SS. Vito e Modesto” ha ripreso la sua attività. 

L’invito è aperto alle donne e agli uomini di qualsiasi età, che amano cantare (anche 
senza alcuna cultura musicale), affinché si uniscano alla corale che si incontra i lunedì e i mercoledì alle 
ore 20.45 presso l’oratorio o la chiesa  parrocchiale di Spinea. Per informazioni chiamare: 328 6096809. 

Domenica 18 ottobre  
alla santa Messa delle ore 11.15  
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

ISCRIZIONI in canonica (orario 9.00-12.00 e 
15.00-18.00) o per telefono 041 990196 

Domenica 18 ottobre  
alla ore 12.30 sotto i gazzebi dell’oratorio  

CHURRASCO 
ISCRIZIONI in canonica (orario 9.00-12.00 e 

15.00-18.00) o al BAR del NOI!!! 

“CREARE INSIEME”  
Il gruppo “Creare Insieme” inizia nuovamente le proprie attività 

a partire da giovedì 24 settembre, ore 15.30. 
Sono invitate a partecipare tutte le persone con abilità manuali.  

DISCEPOLE DEL VANGELO VERSO NAZARETH 
Silvia Castelnuovo, Discepola del Vangelo, or iginar ia della par rocchia dei Ss. Vito e Compagni 
Martiri, insieme a Eliana Fregolent e Cristina Conti sono andate a vivere nell’antico monastero delle 
Clarisse, a Nazareth, dove tra il 1897 e il 1900 san Charles de Foucauld è stato ospitato.  
Domenica 6 settembre, nella Basilica dell’Annunciazione, a Nazareth, il cardinale Pierbattista Pizzaballa, 
patriarca latino di Gerusalemme ha salutato, nella celebrazione eucaristica, i Piccoli fratelli di Jesus 
Caritas e ha accolto le sorelle Discepole del Vangelo, Eliana Fregolent, Silvia Castelnuovo e Cristina 
Conti, che in quell’occasione hanno dato inizio alla presenza in Terra Santa. 

CON MARIA, DONNA DI PACE 
VEGLIA DI PREGHIERA 

Mercoledì 7 ottobre 
ore 20.30, in chiesa. 

RITO DI IMPEGNO DI LAURA BOROMELLO 
Laura Boromello, aspirante Cooperatrice, in servizio nelle nostre comunità, in particolare a Santa 
Bertilla, Martedì 29 Settembre alle ore 18.30 durante i Vespri solenni presieduti dal vescovo Michele in 
chiesa a S. Bona di Treviso vivrà il Rito dell’Impegno. Attraverso il Rito dell’Impegno la Chiesa 
riconosce il cammino compiuto e la maturazione umana e vocazionale raggiunta, ammettendo la giovane 
alla preparazione più prossima alla consacrazione.  



Il foglietto “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore 
Fardin Lucia e Trevisanello Paolo 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
20 Settembre 

25a T.O.   

8.00 Chinellato Giacomo 

9.30 (Graspo) Rossato Bruno / Dina 

10.00 
Salvatore, don Francesco, Graziella e Concettina / Ultimio / Zecchinato Giannina, 
Carmela e Alcide 

10.30 (Fornase)  

Lunedì 
21 Settembre 

S. Mൺඍඍൾඈ 
18.30 

Bortolato Paolo / Chiaro Angelo 

15.30 FuneraleÊdiÊCasaroliÊAlessandra 

18.30 
Ilario e Amelia / Bolgan Annamaria (1° ann.) / Favaro Antonia / Cabbia Enrica / 
Annamaria, Luigi, Tullio e Emilio 

Mercoledì 
23 Settembre 

S. Pංඈ ൽൺ 
Pංൾඍඋൾඅർංඇൺ 

18.30 

Nives e Claudio / Luigi, Antonietta e Amelia / Sperotto Rinaldo 

Giovedì 
24 Settembre 18.30 

Malvestio Pier Giovanni e fam. / Tavella Giuseppe e Fernanda /  
Cecchinato Pierina / Vecchiato Severina e Volpato Alfredo (25° ann.) 

Venerdì 
25 Settembre 18.30 

Niero Mariano 

Sabato 
26 Settembre 18.30 

Tomaello Paolo / Trevisani Romano / Andrea e Fabiano / Giuseppe e Virginia 

Domenica 
27 Settembre 

26a T.O.   

8.00 Armando e Luigina 

9.30 (Graspo)  

10.00  

10.30 (Fornase)  

11.15  

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti  
(Ss. Messe in suffragio) siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 

Martedì 
22 Settembre 

Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: da lunedì al venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00 

Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 
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CONFESSIONI 
Ogni sabato dalle ore 16.30 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 
In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  
per fissare un appuntamento. 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO COMUNITARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30 
in chiesa a S. Vito. 


